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L’ASSISTENZA

SabinoRusso

Accolti tra palloncini, giochi e al-
bum colorati i primi bambini
ucrainigiuntiall’UscadiCapitolo
San Matteo per effettuare i tam-
poni.Assegnato, inoltre,unmedi-
co di base ed effettuati tutti i con-
trolli sanitari necessari ai primi
quattro nuclei familiari assistiti
ieri.AlRuggi, invece, si registra il
ricovero della prima partoriente
fuggitadallaguerra.Neiprossimi
giornipotrebberoaggiungersi an-
chealtredonne.Colpodicodadel
virus, intanto, che fa contare un
rialzo dei contagi. Sono 1230 i
tamponi positivi comunicati ieri
dall’Unità di crisi nel salernitano.
UnmortoaOlivetoCitra.

IL TERRORE
Sonogiunti ierimattina aCapito-
lo SanMatteo i primi quattro nu-
clei familiari per effettuare i tam-
poni. Mamme con i loro figli e a
volte qualche altro parente, ov-
viamente tutte donne. I bambini
hanno un’età che va dai 2 e ai 16
anni,maunacosa li accomuna: il
terrore. Nei loro occhi, infatti,
che a quell’età dovrebbero mo-
strare solo ilbellodella vita, si leg-
ge tutto il dolore e la disumanità
della guerra. «Relazionarsi con
questi bambini non è facile, spes-
so hanno paura a essere approc-
ciati, e di sicuro il parlareuna lin-

guadiversanonaiuta - spiega l’as-
sociazione AiBi (Amici dei bam-
bini) - Ma c’è qualcosa che riesce
arompereanche ilmurodei trau-
mi e non ha bisogno di parole. A
volte basta un po’ di tempo, un
palloncino e una carezzaper vin-
cere il sorriso di un piccolo. Le
madri invecefannovedere lefoto
del viaggio intrapreso, che ritrag-
gono distruzione e giacigli di for-
tuna, come a voler ricambiare
l’accoglienza condividendo la lo-
ro disperazione». Ai.Bi, con l’as-
sessoratoper lepolitichesocialie
la CroceRossa, ha cercato di ren-
dere l’arrivo dei piccoli il più vici-
no possibile al loromondo, acco-
gliendoli con palloncini colorati,
giochi e album da colorare. Ai
profughi che arrivano a Capitolo
San Matteo viene effettuato un
tampone, assegnato un medico
di base e, qualora ce ne fosse la
necessità, la Croce Rossamette a
disposizione un medico in loco

per eventuali visite immediate.
AlRuggi, invece, si registra il rico-
vero della prima partoriente fug-
gita dalla guerra. L’azienda ospe-
daliera universitaria fa parte del-
la rete degli ospedali pediatrici
italiani, grazie al gemellaggio col
SantobonodiNapoli, che offrono
assistenza e accoglienza ai bam-
biniucraini,manonsolo.Una re-
te di assistenza medica, ma an-
che sociale, con il contributo di
mediatori culturali e psicologi,
pronta a fornire ogni aiuto e tipo
di supporto ai profughi che ne

avrannobisogno. «Siamorimasti
tutti profondamente colpiti dalle
immaginidei bambinimalati on-
cologici - dice Graziella Corbo,
primario di neonatologia e della
Tin -Tutti i repartidi pediatria so-
no coinvolti nella rete e pronti a
dareil lorocontributo».

I CONTAGI
Sono 1230 i tamponi positivi co-
municati ieri dall’Unità di crisi,
cheportanoa206mila478 lacon-
ta complessiva dei casi dall’inizio
della pandemia. Di questi, 49 si
contanoaSalernocittà.Tra inuo-
vi casi, una bambina di appena
un anno. AOliveto Citra sono 31 i
nuovi positivi nella prima setti-
mana di marzo. Qui, purtroppo,
si piange anche una nuova vitti-
madel virus. Quattro i contagi ri-
levati aVietri sulMare, 38adOle-
vano sul Tusciano dal 28 febbra-
io al 6 marzo, 29 a San Cipriano
Picentino dal 28 febbraio al 7
marzo, 6 a Capaccio, 18 a Giffoni
Valle Piana, 23 a San Valentino
Torio negli ultimi tre giorni, 8 a
San Mango Piemonte, 19 positivi
totali a Centola, 10 a Bracigliano,
10 a San Marzano sul Sarno, 2 a
San Gregorio Magno, 5 a Posita-
no, 9 aSapri e 38aCavade’Tirre-
ni.Sono5mila852inuovipositivi
al Covid in Campania, su un tota-
le di 40mila 690 test effettuati,
per un indice di contagio pari al
14,38per cento, in leggero calo ri-
spettoal 15percentoregistrato ie-
ri.
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BarbaraCangiano

«L’altro giorno hanno ucciso
un’intera famiglia, compresi due
bambini di quattro e sette anni.
Lasituazioneèdisperata.Perque-
sto, domenica, con un gruppo di
amici, abbiamo deciso di partire.
Neigiorniprecedenti avevamoav-
viato una raccolta di beni di pri-
manecessitàpresso ilnegozioSo-
fia - prodotti tipici dell’Est di cor-
soVittorioEmanueleaNocera In-
feriore e, una volta caricato il ca-
mion, ci siamo messi in viaggio
verso la Polonia, ognuno con i
propri mezzi, perché volevamo
provare ad agevolare nei traspor-
ti chi sta scappando». Yuliia Ba-
sok è giovanissima, poco più che
una ragazzina ed è un vulcano di
energiaedideterminazione.

IN AUTO
Dopo aver infiammato le piazze,
partecipandoa tutte lemanifesta-
zioni indette nel Salernitano per
l’Ucraina,èsalita inmacchinaper
portare aiuto alla sua gente. «Ho
un’autopiccola,mame lacavoab-
bastanza bene con la guida. Sono

riuscita amettere in salvo una ra-
gazza con due bambini che scap-
pava da un paesino vicino Kiev -
racconta telefonicamentedal con-
finecon laPolonia - Se tuttovabe-
ne, domani sera saremo a casa».
Casaè l’Agronocerino, doveci so-
no alcuni familiari della profuga
pronti ad accoglierla con i suoi
piccoli: «Per fortunahaunaggan-
cio, ma non per tutti purtroppo è
così». Con gli amici di Yuliia stan-
no infatti viaggiando in direzione
di Nocera anche altri due nuclei
familiari per i quali si sperapossa

scattare una gara di solidarietà.
«Stiamo cercando una sistema-
zione per due sorelle con quattro
bambini che vorrebbero condivi-
dereun’abitazione inmododa re-
stare vicine. Stiamo diffondendo
lanotizia tra inostriconnazionali
e speriamo che qualcuno possa
aiutarci. Sono molto spaventate,
non conoscono nessuno, neppu-
re la lingua. E restare unite fareb-
be loro un gran bene». Il viaggio
verso l’Italia è lungo e Yuliia non
ha nessuno che possa darle il
cambio, «ma non mi spaventa,

perché ho visto con i miei occhi
l’orrore. La mia terra è straziata
ancheoltre quello chepotessi im-
maginare. Sul confine ci sono
donne ammassate sotto le scale,
stravolte. Provano acercare qual-
cosa da mangiare per i loro figli,
hanno vissuto giorni e giorni con
l’incubodeimilitari,dellebombe,
deirifugi,hannodovutoaccettare
di separarsi dai mariti, dai figli
maschi più grandi e alle volte dai
genitori anziani. Anche la ragaz-
za che sto portando io a casa èan-
corasotto choc,nonriesceneppu-

re a parlare». In Ucraina, a Nova
Kahovka, ci sono ancora sua so-
rellaTatianae suanipote (nella fo-
to). Il cognato è al fronte a com-
battere e le due donne sono prati-
camente sole: «Vivono al confine
con la Crimea, sono disperate.
Non hanno neppure il latte o i
pannolini. E mio padre non può
raggiungerle. Vivono blindate in
casa, Tatiana ha paura perfino di
andare in farmacia e piange di
continuo. Non so come faranno a
resistere». Yuliia invece di paura
nonneha:«Socheèrischioso,ma

c’è lamia famiglia ed ilmio popo-
lo e non posso restare a guardare
senza farenulla.Quelloche fama-
le è che nonostante le immagini
che si vedono attraverso i media,
c’è ancora chi ci accusa di essere
responsabili di aver scatenato la
guerra per entrare a tutti i costi
nella Nato. Ma per fortuna non
tutti ragionano così e le manife-
stazioni di solidarietà e gli aiuti
concreti non mancano, pratica-
mente siamo sommersi di pacchi
e questo ci fa essere felici e guar-
dareconsperanzaal futuro».

LO SCAMBIO
Lo sa bene Olga Tarasyuk, tra le
referenti della comunità ucraina
aSalerno. È lei adannunciare che
finora sono state raccolte, solo
presso il suo esercizio commer-
ciale, ben ventitrè tonnellate di
farmaci egeneridi primanecessi-
tà. La sua associazione Kalyna,
che ha chiesto all’amministrazio-
ne comunale di poter avere una
sede, è ora anche pronta ad orga-
nizzarecorsi di italianopermam-
me e bambini che raggiungeran-
noSalerno, affinché il percorsodi
integrazione possa essere più
semplice, in particolare per i più
piccoli che dovranno essere inse-
riti nella rete scolastica. E per rin-
graziare i salernitani del grande
cuore finora dimostrato, Olga sta
organizzandounconcertodi soli-
darietà che si terrà la prima do-
menica dopo Pasqua, probabil-
mente al teatro Augusteo se da
PalazzodiCittàarriveràl’ok.
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Torna il sorriso.Certo, ci
vorrà tempoper
riconquistare lanormalità
perduta, la spensieratezza
primadellaguerra.Maper
Anastasiia, Sofiia,Oleksandr,
i tre fratelliniucraini
scappatidaLeopoli, in
Ucraina,per trovarerifugioa
Salernodallaguerra, ieriè
stato il giornodeiprimi
sorrisi. «Eranomeno
spaesati e turbati,hanno
recuperato il sorrisonel
secondogiornodi lezione»,
dice lapresidedel
ComprensivoSanTommaso
diFratte,Maria Ida
Chiumiento, chehaaccolto i
ragazzinidopo la fugadalla
loropatria. Lasperanzaè,
adesso, che tutti i figli di
Ucrainache fuggonodalla
guerrapossano trovarea
Salernounadimensionedi

pace.«Avremocirca250
bambiniucraini inarrivo»,
annuncia l’assessore
all’IstruzionedelComunedi
Salerno,GaetanaFalcone,
chehacoordinato in tempi
brevissimi l’accoglienza
all’IstitutoSanTommasodi
Frattedei tre fratellinidi
Leopoli.Tuttoquestoèstato
possibilegraziealla
disponibilitàdellapresidedi
Fratte. Ieri secondogiornodi
lezioneper i treragazzinidi
8, 11 e 13anniospitatidalla
nonnanelquartiereFratte.
«Abbiamovissuto insieme il
secondogiornodi scuola -
racconta lapreside
Chiumiento -gli sguardidei
tre fratelli eranogiàmeno
spaesati e tuttoècominciato
con il sorrisosui lorovolti.
Questoci rincuora.Hanno
svoltoattività laboratoriali e

cominciatoad integrarsi
maggiormentecon le
rispettiveclassi».Per
favorire lapiena
integrazionedei treragazzi
ucraini, giàoggi, inorario
pomeridiano,potranno
prendereparteanumerose
attivitàgià inesserepresso
l’istitutoSanTommaso.
«Parteciperannoadun
laboratoriodi cinema-dice la
preside -poi faranno
doposcuolaassistitoedun
corsodi italianoL2.
Naturalmentestiamoanche
programmandounaseriedi
interventimiratidi supporto
psicologicoe linguistico,per
rispondereai lorospecifici
bisogni. I laboratori sono
stati realizzatigraziealla
disponibilitàdegli insegnanti
chehannoorganizzato le
attività».ASalerno

tornerannoascuolacirca250
alunniucraini. Loannuncia
l’assessoreall’Istruzione,
Falcone,cheharicevutonelle
ultimeorenumerose
adesioniall’accoglienzada
partedipresididel
capoluogo.Accoglieràalunni
ucraini il comprensivo
MatteoMari, guidatoda
MirellaAmato, chegià siè
attivatoperunaraccolta
beneficadadestinareal
popoloucraino.Accoglienza
garantitaanchedal
ComprensivoTasso,guidato
daFlaviaPetti. Lostesso farà
ilComprensivoMonterisi,
guidatodaVitalbaCasadio.
Anche IdaLenza,presidedel
ComprensivoMontalcini,ha
dato l’okall’accoglienzadegli
alunniucraini.

GianlucaSollazzo
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COVID, ARRIVA
IL COLPO DI CODA:
1230 I NUOVI POSITIVI
REGISTRATI IERI
UN’ALTRA VITTIMA
AD OLIVETO CITRA

Usca, palloncini ai bimbi per i tamponi
e al Ruggi è ricoverata una partoriente

In arrivo 250 studenti, le scuole salernitane spalancano le porte

L’istruzione Secondo giorno in classe per i tre fratellini, la preside: «Ora sorridono»

Il lungo viaggio di Yuliia
porta in salvo tre profughi
«Ma temo per i miei cari»

PARTE LA RICERCA
DI OSPITALITÀ
PER ALTRE RIFUGIATE
«SITUAZIONE TRAGICA
HANNO ASSASSINATO
UN’INTERA FAMIGLIA»

La guerra, la solidarietà

`Andata e ritorno da Nocera alla Polonia
per accogliere madri in fuga coi figlioletti

`«Mia sorella bloccata con la sua piccola
vivono blindate senza latte né pannolini»


